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Sarà il miglioramento delle 
condizioni di vita, sarà che 
le tecniche di allenamento 

si sono perfezionate, sarà anche 
che il ricambio generazionale tar-
da a presentarsi nello sport. Sta 
di fatto che oggi si resta atleti più 
a lungo. Ne sono esempi concreti 
Claudio Nardi, personaggio coper-
tina di questo numero di Pianeta 
Volley, che a 44 anni calca ancora 
il parquet della serie B2 con la 
squadra di Selci, ma anche Marco 
Petrelli che ne ha compiuti 46 e si 
diletta in serie C con la maglia del 
Todi, Alberto Spagnolli che ne ha 

45 e milita in serie D nella Grifo 
Volley, e come non citare Georgia 
Marchi che con 38 anni continua 
a figurare sottorete in serie C col 
team di Ponte Valleceppi o Lucia 
Corazza anche lei 38 primavere 
alle spalle ma sempre regina del 
palleggio in serie D femminile con 
il collettivo di Arrone. Questi cin-
que atleti hanno sicuramente una 
particolare predisposizione fisica, 
oltre che mentale, per la palla-
volo. Sono persone che trovano 
ancora gli stimoli nell’indossare 
maglietta e pantaloncini, e sono 
il simbolo vivente di una longe-
vità che solo qualche anno fa era 
inconcepibile. Fanno parte di un 
gruppo, più o meno coetanei a 
loro, che a livello di nazionale ita-
liana è stato definito ‘generazione 
di fenomeni’ e che ha dato tantis-
simo alla pallavolo. Un termine 
coniato dal giornalista televisivo 
Jacopo Volpi ed ormai usato nel 
gergo pallavolistico e sportivo, 
per indicare l’insieme dei gioca-

tori che costituirono l’ossatura 
degli azzurri nel corso degli anni 
novanta e che riuscirono nell’im-
presa di spezzare il dominio dei 
paesi dell’est europeo. A me pia-
ce chiamarla ‘classe di ferro’ per-
ché, come si diceva in un famoso 
film, sono duri a morire. Passa il 
tempo, crescono nuovi talenti, ma 
loro sono ancora lì, a testimoniare 
che i limiti si possono sempre su-
perare. E come si può non citare 
il grande Viatcheslav Zaytsev che 
tornò in campo a 50 anni con la 
maglia dell’allora Trevi dimostran-
do di reggere il confronto con av-

versari di trenta anni più giovani. 
L’esempio di questi personaggi 
non è certamente l’unico, ce ne 
sono altri, giocatori che hanno 
militato in categorie ben superiori 
a quelle che oggi li vedono prota-
gonisti. Magari il rendimento di 
questi veterani non è più quello 
di una volta, ma lo spirito rimane 
lo stesso. A loro non importa se 
giochi su un campo in cui la rete 
nemmeno rimbalza, non impor-
ta se d’inverno nelle palestre la 
temperatura non è proprio ideale, 
non importa se il fisico lamenta 
acciacchi un tempo inimmagina-
bili, e non importa nemmeno se 
a vederti giocare vengono solo i 
parenti (e magari nemmeno tutti). 
Quello che conta - l’unica cosa 
che davvero conta - è quella in-
nata, indistruttibile, irrazionale, 
primitiva, folle voglia di compe-
tizione che senti dentro. Queste 
poche righe sono dedicate a tutti 
coloro che ancora si divertono, 
semplicemente, a giocare… 

Gli evergeen sono sempre di più
omaggio agli intramontabili che ancora si divertono
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«È la forza della vita che ti insegna 
a non mollare mai, anche quando 

sei sul punto di dire basta»
Ambrogio Fogar

ANNO 1 NUMERO 8
NOVEMBRE 2009

Pianeta Volley
mensile sportivo
Registrazione
N. 10/2009
Tribunale di Perugia
5 marzo 2009

editore
Alberto Aglietti
via Villa Glori, 6 (Perugia)

direttore responsabile
Alberto Aglietti

vice direttore
Cristiano Mazzone

collaboratori
Massimo Barbolini
Leonardo Bellucci
Abramo Chiccarelli
Stefano Giovagnoli
Valerio Giunti
Matteo Lombardi
Antonello Menconi 
Alessandro Oranelli

fotografie
Fipav
Fivb
Lega Volley
Luciana Borges De Medeiros
Valerio Giunti
Maurizio Lollini
Valentino Maccaglia
Andrea Pomponi
Oreste Testa

in copertina
Claudio Nardi
(foto di Andrea Pomponi)

contributi
Mauro Ciangottini
Giorgia Ginocchietti
Giorgio Lucarini
Andrea Piacentini
Roberta Rossi
Stefano Signorelli
Monica Spaccapelo
Fabio Toni

grafica e impaginazione
Valentina Sordini

stampa
Litoprint - via dei Platani, 5-7 
(Bastia Umbra) 

pubblicità
Pianeta Volley
347-3409440
info@pianetavolley.net

La redazione di Pianeta Volley è 
aperta a contributi esterni. Puoi 
segnalare eventi, iniziative, atti-
vità che ritieni interessanti e per-
tinenti al nostro giornale, metten-
doti in contatto con la redazione. 
Collabora con Pianeta Volley, stia-
mo cercando nuovi collaboratori, 
diligenti e motivati, che abbiano 
voglia di scrivere e portare nuove 
idee. Persone che amino la palla-
volo, che sappiano cogliere le sto-
rie importanti. Cerchiamo persone 
originali, con entusiasmo, occhio 
critico e perché no… ironia. 
Per entrare in contatto con la 
redazione di Pianeta Volley puoi 
telefonare al 347-3409440 oppu-
re spedire un messaggio di posta 
elettronica all’indirizzo 
info@pianetavolley.net che può 
essere utilizzato per inviare il ma-
teriale che vorresti pubblicare.

editoriale
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Massimo Botti, una riserva protetta
dalla panchina al campo passando per i successi

Nella Rpa-LuigiBacchi.it Perugia che 
ha raggiunto la zona play off grazie 
a quella serie di quattro vittorie con-

secutive contro Pineto, Loreto, Forlì e Latina, 
uno dei giocatori rivelazione è stato senz’altro 
Massimo Botti. Classe 1973, 196 centimetri 
di altezza, terzo centrale nell’organico, che è 
stato chiamato a sostituire il titolare Hübner, e, 
dopo qualche titubanza iniziale, non lo ha fatto 
rimpiangere. Viene proprio da lui la conferma 
di quanto siano importanti, anche nel volley ai massimi livelli, le 
seconde linee: «Mi sono impegnato ogni giorno al massimo per far-
mi trovare pronto in ogni circostanza, nella consapevolezza che in 
una grande squadra c’è bisogno di tutti. Può capitare di essere utile 
per uno scampolo di gioco, per una partita o anche di più, 
a me è capitato di trovare spa- zio in una fase delicata 
della stagione ed ho dato il mio 
contributo». Del resto, vista 
l’esperienza, non è stata 
certo l’emozione a tra-
dirlo. Nato a Pia-
cenza, ha iniziato a 
giocare a pallavolo 
nella propria città, con 
la Libertas. È poi passato 
alla Conser Parma e quindi nella 
stessa città alla Maxicono, con la 
quale sino al 1995, contribuendo 
alla conquista di due scudetti. È 
poi passato a Forlì, dove è diven-
tato una bandiera della squadra, 
rimanendovi sino al 2002. Quindi il 
ritorno a Piacenza sino al 2005, poi 
il trasferimento per una stagione a 
Padova, poi ancora il ritorno a Pia-

cenza e la stagione successiva il trasferimento 
a Verona. Nell’estate del 2008 il suo arrivo a 
Perugia. «Quando mi ha chiamato il presidente 
Sciurpa non ho esitato a sposare in pieno il 
progetto di questa società, sia per l’ambizioni 
della piazza ed anche perché avevo la possi-
bilità di tornare in A1 dopo l’annata a Verona, 

dove avevamo fallito la promozione. Conoscevo già alcuni giocatori, 
vista l’amicizia con Bovolenta, con il quale ho giocato a Piacenza, 
poi ero già stato con Sintini a Forlì e con Pippi in nazionale juniores. 
Ero sicuro di trovarmi benissimo e così è stato». Resta prudente 
quando pensa a come finirà quest’anno: «Siamo una bella squadra, 
con un gruppo molto unito ed un allenatore che si sta imponendo 
anche in questo ruolo dopo essere stato un grande giocatore, quin-
di non ci poniamo limiti. Sarà il campo a dirci sin dove potremo 
arrivare. Intanto, vogliamo centrare la final eight di coppa Italia 

e giocarla. Poi penseremo al resto». Il riferimento sottintende 
ovviamente la challenge cup ed i play-off scudetto. Botti nella 
sua carriera ha avuto anche la gioia di vestire per due volte 
la maglia della nazionale azzurra, con l’esordio avvenuto il 3 
maggio del 1995 a L’Avana, in occasione di Cuba-Italia. Una 
riserva sì, ma a lunga conservazione.

dii Antonello Menconi
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Claudio Nardi, una vita sottorete
è uno dei veterani della disciplina ma gli stimoli non gli mancano

Classe 1965, tanti anni passati nei campi di pallavolo, lui è 
Claudio Nardi, cresciuto nel vivaio della Pallavolo Città di 
Castello e da lì arrivato fino alla serie A. Racconta volentieri 

quel periodo che è rimasto nel cuore. «Ci sono tantissimi momenti 
da ricordare, ma il periodo a cui sono più legato è quello degli anni 
di A2 e la conquista della massima categoria. Ci divertivamo anche 
se facevamo tantissimi sacrifici, però in quei giorni si respirava una 
clima stupendo nella nostra squadra, e la città ci copriva di affetto 

e di entusiasmo, riempiendo il palazzetto e seguen-
doci in tutte le trasferte». Oggi, molti suoi coetanei 
hanno preferito terminare la carriera, lui invece ha 
scelto di scendere di categoria. 

«E’ la passione che mi spinge, il 
fuoco che ancora alimenta 

la voglia di 
allenarsi e 

di confrontarsi. Selci 
è una piccola società con molte 

ambizioni, da anni è presente nel panorama re-
gionale, è stata una sfida sicuramente positiva». 
D’altra parte c’è la recente promozione in serie B2 
a dimostrarlo. «E’ stata emozionante, un traguar-

do inseguito per 3 anni, una bella 
finale ed un giusto epilogo». 

A 44 anni suonati rispon-
de col sorriso a chi gli 
chiede quando appic-
cherà le scarpet-

te al chiodo. 
«Smet te rò , 

quando non 
mi diverto 

più, ma 
n o n 
cre-

do sia a breve». Nel futuro non 
fatica a vedersi impegnato nel 
volley con altre mansioni. «Sarò 
felice di mettere a disposizione la 
mia esperienza se qualcuno me lo 
chiederà». Claudio è una persona 
modesta ed è anche per questo 
che è un modello da imitare. «La 
pallavolo mi ha dato tanto ed io 
ho cercato sempre di trasmettere 
tutti i valori di questo sport, quindi se per i più giovani posso essere 
un modello penso sia un riconoscimento per il lavoro che ho fatto». 
Poi si guarda alle spalle e ripensa a come era il volley che ha co-
nosciuto da giovane. «Rispetto a quando ho iniziato, la pallavolo ha 
subito tantissimi cambiamenti, regolamentari e di metodologia di 
allenamento. Prima si pensava molto di più alla tecnica pura. Oggi 
la pallavolo da più importanza al fisico e alla potenza». Da buon 
genitore raccomanda lo sport per i giovani. «Lo sport aiuta, qualsiasi 
esso sia, l’importante è che ci si metta passione e dedizione. Ovvia-
mente prediligo gli sport di squadra, perché aiutano i ragazzi a socializza-
re, a condividere le sconfitte, ma soprattutto le vittorie».

Claudio Nardi è nato a Città di Castello 
il 1° ottobre 1965. Sposato con Cristina e 

padre di Alessandro e Marta. Vanta in 
carriera la partecipazione a 2 campio-

nati di serie A1, 7 di serie A2, 4 
stagioni di serie B unica, 8 

stagioni in serie B1, 4 sta-
gioni in serie B2, oltre ad 

aver partecipato, nel 
1985, ai campionati 

Mondiali Juniores 
di Milano, conqui-

stando una meda-
glia d’argento.

di Valerio Giunti
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Mario Gullà: un medico in prima linea
di giorno indossa il camice e la sera è sotto rete con gli universitari

Rinnovamenti, rivoluzioni e stravolgimenti per la formazione del 
Cus Perugia. Ma tra tante novità ancora rimangono i capisaldi 
di quello che è un pezzo di storia dei biancorossi. Uno tra tutti 

è il pluriconfermato Mario Gullà.  Palleggiatore di indubbia espe-
rienza che calca il parquet del Pala-Pellini ormai da decenni. La sua 
storia di pallavolista non inizia nel capoluogo umbro, bensì ad Or-
vieto. Da giovane si appassiona a questo sport, poi 
si trasferisce a Perugia dove conosce il suo primo 
mentore: Giuseppe Moriconi. Al tempo il profes-
sor Moriconi era impegnato nell’avvio del settore 
giovanile e raccoglieva i suoi discepoli alla scuola 
Purgotti col fine di formare quello che più avanti sa-
rebbe stato il Cus Perugia. Tra questi emerge Gullà, 
che con la sua voglia di giocare e la sua predispo-
sizione al ruolo di regista, fornisce a Moriconi un 
perno su cui basare questo nuovo progetto. Alla fine 
del liceo scientifico Mario decide il suo destino, che 
porterà in dote il soprannome di “Doc”. «La scelta 
di fare medicina è arrivata nell’ultimo anno di liceo. 
Penso che a darmi una mano a decidere su cosa fare 
del mio futuro lavorativo sia stato il rispetto e l’ammi-
razione che provo per mio padre, anche lui laureato 
in medicina. Sicuramente la passione c’era anche 
da parte mia e l’impegno, alla fine, ha ripagato». 
Ma parallelamente agli studi universitari rimane la 
pallavolo come valvola di sfogo e passione, anche 
se gli impegni mano a mano si fanno sempre più 

pressanti. «Sono sempre riuscito a dare spazio ad 
ogni cosa. Naturalmente più andavo avanti meno 
tempo mi ritrovavo, ma non ho mai mollato. E ora 

che lavoro come otorinolaringoiatra, mi sono sposato 
con Cristiana e ho una bellissima bambina di nome Eleonora 
le cose si fanno difficili, ma alla fine trovo sempre il modo per 
non lasciare una delle mie passioni più forti». A Mario brilla-
no gli occhi quando parla della figlia e della moglie. «Devo 
ringraziare entrambe che mi sostengono e soprattutto mi 
sopportano, il che non è sempre una passeggiata». Scegliere 
una tra le tante soddisfazioni sportive avute non è semplice 
ma il “Doc” non ha dubbi. «Sicuramente uno dei più grandi 

successi è stata la promozione dalla B2 alla B1 con il Cus nel 
1996. Eravamo una formazione storica e per la maggior 

parte venivamo dalla stessa squadra di giovanili». 
Chi c’era se la ricorda bene quella stagione 

e quell’ultima partita a Firenze contro la 
Ruini. Prima di salutare gli chiediamo 

perché il numero 9. «È la mia prima 
maglia, e per ora la cabala non mi ha 

mai tradito».

di Abramo Chiccarelli

Mario Gullà è nato a Perugia il 18 gen-
naio 1972. Laureato in Medicina e Chirurgia 
nel 1996. Specialista in Otorinolaringoiatria 
all’ospedale Santa Maria della Miseri-
cordia di Perugia. Gioca nel Cus 
Perugia da quando aveva 13 
anni con una parentesi di 
cinque anni a Marscia-
no.
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Il ritorno di Amelia da protagonista
il giovane coach ternano Matteo Moroni guarda al futuro 

L’esperienza dell’allenatore. Matteo Moroni è il mo-
tore, che fa girare la Internetwork Amerina, ma non 
è l’unico motivo di vanto della formazione neo pro-

mossa nel campionato di serie C femminile, è lui a dirlo: 
«Siamo riusciti già lo scorso anno a riportare pubblico in 
palestra, ad Amelia la pallavolo è un’attrazione, la gen-
te è sempre molto presente ed il tifo è coinvolgente con 
tamburi, bandiere e striscioni. Debbo dire che ci ha dato 
una grande mano per conseguire la promozione, tanto 
che quando eravamo in serie D non abbiamo mai perso 
in casa». Riaffacciarsi su questo palcoscenico è per il vol-
ley amerino una soddisfazione, a distanza di undici anni 
si tornano a vivere i fasti di quella che fu l’apice sportivo 
del sodalizio giunto sino alla serie B2. Moroni non è uno 
che si monta la testa e sa che ora, finiti i festeggiamenti, 
bisogna voltare pagina. «L’obiettivo di questa stagione in serie C è 
la salvezza, prima si realizza e meglio è, poi c’è da salvaguardare 
la crescita delle giovani promesse 
a cominciare dalla centrale Mar-
zia Zurri del ‘93 e dalla schiac-
ciatrice Francesca 
Minutella del ‘90, 
ambedue stabil-
mente in prima 
squadra per ac-
cumulare espe-
rienza e non solo 
a fare panchina. In 
questa società 
si la-

vora con serenità ed in maniera costruttiva, i dirigenti sono sempre 
in palestra a seguirci». Curare i buoni rapporti di vicinato è un aspet-
to che caratterizza la sua gestione, nonostante in passato Amelia si 
era creata qualche nemica. «Con le squadre ternane c’è amicizia, 
specie con il Narni guidato da Allegrini, che è stato anche il mio 
allenatore quando giocavo, o con l’Orvieto con cui durante la prepa-
razione al campionato abbiamo giocato partite che si sono concluse 
con cene di gruppo. L’anno scorso, invece, la rivalità c’è stata con il 
Penna ma solamente per un campanilismo dettato dalla vicinanza 
geografica». Ci vogliono buone doti tecniche per fare l’allenatore, 
ma bisogna integrarle con quelle umane quando si decide di cam-
biare ruolo a più di un’atleta, è il caso ad esempio di Silvia Giacinti, 
libero in procinto di appendere le scarpette al chiodo ma poi con-
vinta dal coach a tornare all’antico per vestire i panni di schiaccia-
trice. «Se il cambio di ruolo non è un problema lo devo ai miei ex 
allenatori Allegrini e Giannini. Bisogna tenere presente il carattere 
dell’atleta, per fare il libero ce ne vuole uno forte, lo schiacciatore 
invece è una questione di sfogo. E’ più facile andare incontro ad una 
ricezione sbagliata, che ad un attacco non proprio indovinato».

di Stefano Giovagnoli

Matteo Moroni è nato 
a Terni il 7 agosto 1982. 
Ha una laurea triennale 
in economia e ammini-
strazione delle imprese 
ed è impiegato presso 
la Confartigianato di 
Terni. Ha giocato dal 
1994 al 2008 a Terni 

sino alla serie B2. Ha 
cominciato ad allenare 
nel 2000 ed è al secondo 

anno sulla panchina 
Amerina.
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Analisi e studio della distribuzione
conoscere le variabili per anticipare le scelte in regia

Sono dovute e necessarie due premesse. La 
prima è che riguardo i dati che raccogliamo, è 
fondamentale sapere come leggerli e soprat-

tutto quali presentare ai nostri atleti. La seconda, e 
forse più importante, è che se non forniamo la nostra 
squadra di una buona base di tecnica individuale non 
avremo i mezzi per sviluppare i risultati dei nostri stu-
di. Detto ciò, poniamoci una domanda fondamentale, 
cosa influenza la distribuzione di un alzatore? La pri-
ma risposta è le caratteristiche, che riconosciamo in: 
ricerca del muro; ripetitività; gioco con ricettori; attac-
canti di riferimento; punto rete. La seconda risposta 
è le capacità tecniche, intese come: diffe-
renza tra ricezione positiva o perfetta; 
provenienza della ricezione. Entriamo 
nel dettaglio di questi riferimenti con-
siderando che alcuni, siano essi caratte-
ristiche o capacità, ci permettono di an-
ticipare la giocata del nostro avversario, 
altri, di influenzare la giocata stessa. Cosa 
ci permette di anticipare? Ricerca del muro: 
vi sono alzatori che basano in maniera pre-
ponderante il proprio gioco cercando il muro 
più debole della squadra avversaria. Ripetiti-
vità: devo sapere se ho di fronte un alzatore 
che ripete la stessa alzata col medesimo at-
taccante, se la scelta è influenzata dall’esito 
e se è influenzata dal compagno. Attaccante di 
riferimento: può essere importante individuare se c’è uno o più at-
taccanti a cui va la palla nei momenti più delicati del set. Differenza 
tra ricezione positiva e perfetta: a tutti i livelli vi sono alzatori, le 
cui capacità gli consentono tutte le opzioni con ricezione perfetta. 
Punto rete: la tendenza a giocare vicino o lontano a seconda del 
punto in cui arriva la ricezione, può essere a volte determinante sa-

perlo, soprattutto per i nostri 
centrali che devono spostarsi 
rapidamente a muro. Grazie 
a cosa possiamo influenzare? 
Gioco con ricettore: se un al-
zatore gioca di più o di meno 
con il compagno che ha pre-
cedentemente ricevuto posso 
spingerlo a fare o non fare 
una certa cosa. Provenienza ri-
cezione: anche ad alto livello, 
per alcuni alzatori non è facile 
“incrociare” rispetto al punto 
di ricezione, perciò una buona 

tattica di battuta può risultare 
determinante. Stabiliti i riferimenti da considerare, ri-
spondiamo ora ad una domanda fondamentale: quale 
è lo strumento principale dell’alzatore per sviluppare il 
proprio gioco? La risposta è quella che viene definita 
“base”, vale a dire il tipo di primo tempo che l’alzatore 
chiama sia per giocarlo che per usarlo come finta. Solo 
l’esatta identificazione della “base” ci potrà consen-
tire le percentuali di distribuzioni di questo o quello 
schema e stabilire la tendenza del nostro soggetto 
di giocare in apertura (lontano dal primo tempo) o 
sovrapposto (vicino al primo tempo). Ci sono ancora 
due considerazioni importanti da fare: è fondamen-

tale sapere l’efficienza dell’attaccante chiamato in causa, in quanto 
certe scelte in battuta e a muro possono esserne influenzate. Infine, 
quando studiamo la distribuzione avversaria, non facciamo che sia 
un problema prevalente dei centrali, in quanto, se è vero che molte 
scelte devono essere operate da essi, è altrettanto vero che per una 
buona riuscita del nostro gioco di muro, l’attenzione nelle partenze 
e negli aiuti dei laterali è spesso determinante.

di Massimo Barbolini
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La comunicazione segnapunti-arbitro
sotto osservazione il cambio del libero durante le interruzioni

Da quest’anno sono cambiate alcune procedure riguardanti il 
segnapunti e la sua collaborazione con il collegio arbitrale. 
Queste le direttive fornite dal Cqn-Stao della Federazione 

Italiana Pallavolo: alla richiesta di sostituzione da parte di una squa-
dra (rappresentata dall’ingresso nella zona di sostituzione di uno o 
più atleti), il 2° arbitro fischia, esegue il previsto gesto ufficiale e 
guarda il segnapunti, il quale non dovrà più alzare un braccio 
per comunicare la regolarità dell’operazione. L’atto di scrivere 
equivale alla regolarità della sostituzione che indurrà il 2° ar-
bitro ad eseguire il gesto dello scambio. Il segnapunti alzerà 
il braccio e lo agiterà solo se la sostituzione risulterà irrego-
lare. Resta invece in vigore, una volta trascritta a referto la 
sostituzione, il gesto di alzare entrambe le braccia da parte 
del segnapunti, gesto che il 2° arbitro replicherà nei 
confronti del 1° per dare l’ok alla ripresa del gio-
co. Se in occasione dei time-out di squadra (30 
secondi) e dei time-out tecnici (1 minuto) il 
libero risulta in gioco, al termine degli stessi 
egli deve rientrare in gioco. Diversamente 
se è fuori dal campo, deve rimanere fuori. 

Dopo l’ingresso del sestetto in campo, si può procedere alla sosti-
tuzione o all’ingresso del libero. In tale situazione il segnapunti ha 
la possibilità di verificare la presenza o meno in gioco del libero e 
può comunicarla al 2° arbitro con due gesti molto semplici: libero in 
gioco: rivolge il palmo della mano in basso, con il braccio parallelo 

al piano del terreno; rivolge  la mano, palmo in basso, con il 
braccio parallelo al piano del terreno; libero fuori gioco: 

rivolge la mano in alto, palmo verso di sé, con il braccio 
sollevato alzato perpendicolarmente rispetto al piano 
del terreno. La gestualità deve essere effettuata con-
temporaneamente con entrambe le mani al momento 
dell’uscita delle squadre dal campo e, possibilmente, 
al rientro.

di Alessandro Oranelli

Alessandro Oranelli è nato a Spo-
leto il 9 dicembre 1971. E’ docente 
regionale per la formazione degli 
arbitri. Ha cominciato a dirigere 
le gare nel 1989 e dalla scorsa 
stagione è stato promosso a fi-
schietto di ruolo A.

Terios da 18.380 € con contributi Daihatsu. 
Prezzo listino Terios 1.3 SHO 19.760 € - 1.380 € 
incentivi Daihatsu = 18.380 € IPT esclusa. 

Offerta valida fino al 31/12/09.
Consumo misto (l/100 km) da 7,4 a 7,7 benzina

AUTOMOTOR Srl
PERUGIA Via P. Soriano, 34 - S. Andrea delle Fratte - Tel 075.5179977
TERNI Via del Maglio, 7  - Tel 0744.309500
www.automotorsrl.it
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Cresce la ‘sete’ di siti
uno sguardo alle curiosità che si possono trovare sul web

La sete di pallavolo si sa, è insaziabile e allora in questo 
numero Pianeta Volley vi propone il meglio, lasciando 
da parte per il momento il peggio, di quello che pote-

te trovare in rete per quanto riguarda il volley regionale. 
Un buon punto di partenza lo offrono spoletosport.it e 
sporterni.it testate sportive sempre al centro della no-
tizia sotto rete. Sulla sponda nord dell’Umbria segna-
liamo invece volleyclubalma.blogspot.com che segue 
le squadre altotiberine. Meno istituzionali ma ricchi di 
info per chi ha i colori biancorossi nel sangue sono i due 
portali dei supporter delle formazioni perugine di serie 
A1: nguastiti.it e diavolozompone.it dove potete farci un 
giro e provare la voglia di tifare. Se invece proprio non 

avete tempo di seguire i campionati dal vivo, niente 
paura perché la rete offre anche la possibilità 

di ascoltare gratuitamente le telecronache 
in diretta degli incontri di serie A1 sui siti 

umbriaradio.it (Rpa) e tifogrifo.com (Despar). 
Ma se risultati e punteggi non vi 

saziano e volete davvero 
saperne di più dei vostri 
beniamini, allora andate 

su google e digitate il nome del vostro campione o 
campionessa preferita e vi si aprirà un mondo 

fatto di centinaia di pagine personali dove tro-
vare tutto, davvero tutto della vita sportiva 
e non dei vostri campioni. Un esempio è 
annamariaquaranta.net sito ufficiale della 
giocatrice in forza alla Sirio. Ma non solo 
le grandi pensano al web e così dalle 
massime categorie nazionali ai campionati 

giovanili tantissime sono le società umbre 
oggi on-line con siti ricchi di foto e notizie 
come volleyteamorvieto.it che è il sito della 
società di serie C femminile che offre anche 

l a diretta web degli incontri. E come non citare 
facebook, il social network più in voga del momento dove poter 
trovare tanti gruppi e pagine dedicate a squadre, giocatori e na-
turalmente i gruppi come ‘Perugia Volley’ per chi ama discutere 
della serie A1 maschile e naturalmente ‘Pianeta Volley’ con oltre 
800 iscritti. Sempre su facebook interessante anche ‘squadre della 
pallavolo umbra anni 80-90-00’ che propone una serie di fotografie 
storiche del volley regionale della serie ‘come eravamo’. Nostalgi-
co ma bellissimo.

di Leonardo Bellucci

AGENZIA DI PERUGIA - Agente Andrea Lumediluna
Via M. Angeloni, 51 - Tel. 075 5055040-5004124

agenzia.perugia@gruppoitas.it
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Roberto Bertini, uno di noi
apertura dell’assessore per lo sport che promuove il territorio

Massima disponibilità ed appoggio alle 
attività sportive che danno 
impulso al turismo. E’ que-

sto uno degli intendimenti che Roberto 
Bertini, Assessore allo Sport della Pro-
vincia di Perugia, sta perseguendo. Nel 
suo incarico istituzionale la promozione 
del territorio e lo sviluppo delle attività 
sportive devono andare di pari passo. «Vo-
gliamo – sono le parole di Bertini – valo-
rizzare la nostra realtà coniugando l’impor-
tante binomio sport e turismo, prevedendo 
nel nostro territorio provinciale azioni volte 
alla promozione turistica e alla realizzazione 
di impianti sportivi tecnicamente all’avanguar-
dia attraverso l’utilizzo delle esperienze miglio- r i 
in campo nazionale. Investire nello sport, ad esempio, significa 
investire nei giovani. E’ da sottolineare che lo sport oltre a cre-
are sviluppo turistico ed economico, è anche un veicolo molto 
importante per attrarre i nostri giovani (e le rispettive famiglie) e 
portarli su un terreno di aggregazione sociale e di comunicazione, 
di crescita individuale in un contesto sano, sottraendoli a possibili 
esperienze negative e salvandoli anche da quel tunnel terribile 
che è la droga». La pallavolo è riconosciuta come specialità puli-
ta ed educativa, un attività dove manca il contatto fisico e dove 
viene privilegiato il rispetto delle regole. Perugia si è piazzata al 
primo posto tra tutte le province italiane, è stata l’autorevole te-
stata giornalistica “Il Sole 24 Ore” a testimoniarlo, un risultato 
che dimostra il livello di eccellenza raggiunto in questa disciplina. 
«Ormai la pallavolo è quella che ci fa conoscere in campo naziona-
le ed internazionale, un plauso va fatto ai club per la grande opera 

svolta a livello giovanile, soprattut-
to le società che operano nel set-
tore femminile dato che il volley 
è sicuramente uno sport molto 
diffuso tra le donne. L’attestato 
di merito ricevuto deve essere 
uno stimolo per fare meglio e 
non un punto d’arrivo. Il volley 
deve continuare su questa 
strada per regalare soddisfa-
zioni sempre maggiori. A mio 
avviso l’Umbria può e deve 
diventare un crocevia sem-

pre più importante per lo svol-
gimento di finali nazionali e di eventi che possono 

far conoscere ancor di più il nostro territorio». Non è un caso se 
Provincia e Coni, nella persona del presidente regionale Valenti-
no Conti, si sono incontrate per sviluppare il tema: insieme per 
promuovere lo sport. La realizzazione di un annuario degli eventi 
sportivi provinciali per il 2010 e per la promozione dei cosiddetti 
‘sport minori’ è stata lanciata. 
Tocca alle federazioni spor-
tive regionali e provinciali 
raccogliere l’invito.

di Alberto Aglietti

ISTITUZIONI

Roberto Bertini è nato a Marsciano il 16 maggio 1965. Nella sua 
carriera politica ha ricoperto anche il ruolo di Assessore allo Sport 
del Comune di Marsciano dal 1999 al 2009. Dal 1999 è presidente 
della prestigiosa Associazione Premio Nestore.
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La stagione è appena cominciata 
ma già si re-

gistrano de-
gli incidenti. 

Il primato della 
sfortuna deve 
essere attribu-
ito ad Arianna 
Andreani libero 
della Ediltermica 
Ternana Narni 
che alla vigilia 
d e l l ’ e s o r d i o 
ha riportato la 
rottura del lega-
mento crociato 
del ginocchio 
sinistro in un 
movimento a 
terra. Al secondo 
posto di questa 
infelice classifi-
ca c’è Martina 
Novi schiaccia-
trice della Sgm 
Montagna San 
Mariano che sul quattro pari del primo set 
nella gara d’esordio ha rotto il legamento 
crociato del ginocchio sinistro ricadendo 
da un salto. In bocca al lupo per una pronta 
guarigione ad entrambe.

La Fipav ha pub-
blicato sul 
proprio sito 
in ternet 
l’elenco 
d e l l e 
soc ietà 
s p o r t i -
ve che 
potranno 
f r e g i a r s i 
del “Marchio 
di Qualità” per il 
settore giovanile nel biennio 
2010-2011. Otto i club umbri che potranno 
godere di questo riconoscimento giunto alla 
terza edizione del concorso. Al primo posto 
nella regione la Media Umbria Marsciano 
quella che ha totalizzato il punteggio più 
alto tra le prescelte meritevoli del titolo. Le 
altre società umbre sono: Arrone Pallavolo, 
Pallavolo Gubbio, Brunelli Nocera Umbra, 
Perugia Volley, Polisportiva San Mariano, 
Marconi Spoleto, Volley Spoleto.

Solenne encomio per la pallavolo di Città 
di Castello. Il 21 ottobre è stato accolto fe-
stosamente un nuovo esperto di diritto, si 
tratta dell’opposto Enzo Di Manno, atleta 

della Ghe-
rardi Carto-
edit Tratos 
Svi di serie 
A2 maschi-
le che ha 
conseguito 
la laurea 
p r e s s o 
l’Università 
degli Studi 
di Roma 
alla facoltà 
di Giurispru-
denza con 
una tesi dal 

titolo “La colpa per inosservanza di legge”. 
Congratulazioni per il traguardo raggiunto 
al neo dottore. Dal 28 ottobre la grande fa-
miglia della pallavolo annovera anche una 

p r o f e s s o -
ressa in più, 
Beatrice Pa-
lomba cen-
trale della 
Ediltermica 
T e r n a n a 
Narni si è 
l a u r e a t a 
in Scienze 
M o t o r i e 
e Sporti-
ve presso 
l’Università 
degli Studi 
di Perugia, 
il titolo della 

tesi “Processi adattativi del muscolo sche-
letrico: regolatori molecolari e influenze 
genetiche” con il voto di 110.

Un lieto evento ha rallegrato l’ambiente 

del volley. A Perugia lo scorso 6 novembre 
è venuta alla luce Martina, primogenita 
dell’arbitro Giuseppe Allegrini e della com-
pagna Rosaria Milano. Alla famiglia vanno 
le felicitazioni vivissime della nostra reda-
zione.

Tra le idee più stravaganti del momento c’è 
da segnalare la festa organizzata dal soda-
lizio Etruria Volley per la notte di Hallowe-
en. Lo scorso 31 ottobre, infatti, il club del 

presidente Franco Ciabatta ha promosso la 
celebrazione di questo appuntamento pres-
so Borgonovo, il nuovo centro ricreativo e 
di intrattenimento di Perugia. Apprezzabile 
l’originalità della proposta.

La comunicazione rappresenta oggi uno 
strumento essenziale nella competizione 
e si rivela indispensabile per interfacciarsi 
in modo adeguato nel proprio contesto so-
ciale. Nell’attuale affollamento di interme-
diari, riuscire ad informare correttamente 
gli organi di stampa e le altre componenti 
del sistema sportivo è oggi fondamentale 
per ottenere una buona immagine. Pianeta 
Volley raccoglie adesioni per organizza-
re un corso di formazione per gli addetti 

stampa dei club. Info e prenotazioni alla 
e-mail info@pianetavolley.net oppure al 
347-3409440.

Segnalateci le curiosita’ e inviateci le foto 
che volete vedere pubblicate a: info@pianetavolley.net

INFORTUNI

MARCHIO DI QUALITA’

NUOVI DOTTORI

FIOCCO ROSA

CORSO ADDETTI STAMPA

FESTA HALLOWEEN






